Lo stato di salute del territorio dei comuni di Bernezzo, Cervasca, Vignolo: 
la percezione dei cittadini competenti

Il focus group si è svolto il 29/10/09 nella sede del Comune di Cervasca dalle 21.00 alle 23.00 circa. Erano presenti 15 cittadini competenti, di seguito elencati:

Allione Luciano - Comitato Ambiente Bernezzo

Bagnis Davide - Comitato Ambiente Bernezzo

Borgetto Matteo - Responsabile Centro Giovani Parrocchia di Vignolo

Bramardi Maria - Direttrice didattica Istituto Comprensivo di Cervasca

Dadone Davide - Adolescente gruppo giovani Parrocchia di Vignolo

Distort Alida - Assessore Comune Vignolo

Fanesi Luca - Assessore Cervasca e Associazione sportiva Cervasca

Galeasso Felice - CAI Cervasca

Ferrero Gianfranco –Consigliere Cervasca e Coordinatore gruppo giovani Parrocchai di S. Stefano di Cervasca

Fornero Elisa - Educatrice Centro Giovani I Care del Comune di Cervasca (Coop. Jim Bandana)
Giordi Rosanna - Rete Diversabili

Mandrile Luisa - Animatrice Gruppo Giovani Parrocchia di Vignolo

Massa Ivana - Oratorio S.Defendente

Pellegrino Vilma - Acli, San Bernardo

Turinetti Pier Mario - CAI
Conduttore: Franca Beccaria, sociologa, Eclectica.

Il concetto di salute

Nell’intervista i partecipanti hanno mostrato di condividere un concetto di salute ampio e coerente con la filosofia del progetto PePS. Si sottolinea che stare bene è in primo luogo una condizione psicologica e un modo di percepirsi, che risponde a requisiti diversi a seconda dell’età e delle fasi di vita. In ogni caso, un requisito fondamentale per questo tipo di benessere, è poter contare su buone relazioni familiari e sociali.
Salute a livello di testa, essere sani nell’animo, essere sani nel cervello, poi tutto il resto viene dopo. (Educatrice Centro Giovani Comune di Cervasca)
Dipende dall’età, a 80 anni meno fiaccati si è meglio si sta. E lo stesso vale per i giovani, è un punto di vista relativo. Un modo di recepirsi. (Associato Comitato Ambiente Bernezzo)
Avere la possibilità, soprattutto per i giovani di realizzare se stessi, esprimersi, crescere. (Direttrice didattica Istituto Comprensivo di Cervasca)
Vivere bene con se stessi e con gli altri. (Volontaria Acli San Bernardo)
Credo che la salute non sia solo assenza di infermità o assenza di malattia, credo sia uno stato di benessere sia con se stessi che di conseguenza con gli altri. Uno stato d’animo. Credo che […] le vere risorse siano le persone. (Animatrice Oratorio S. Defendente)
Il concetto di salute è inoltre collegato a un buon rapporto con l’ambiente circostante: se da un lato ciò significa assumere stili di vita attenti all’impatto ambientale, dall’altro lato si evidenzia come servizi efficienti e a misura d’uomo possano migliorare il benessere dei cittadini. Da ciò risulta evidente il ruolo che gli amministratori locali possono esercitare sulla salute del territorio.
Avere impianti sportivi e strutture, fare e poter fare sport è un modo per mantenersi in salute. Avere un comune che si dà da fare che pulisce le strade, mantiene un ambiente civile, vivibile, certamente ti aiuta a star bene. (Associato CAI, Cervasca)
L’assenza di malattia è un’utopia, tutti abbiamo “qualcosetta”, quindi la salute non è assenza di malattia, ma è qualcosa di più che riguarda l’interazione con se stessi e l’ambiente. La salute, il concetto di salute è senza dubbio un concetto molto molto ampio. Proprio per questo motivo i profili di salute non riguardano solo la prevenzione e la cura delle malattie, ma anche progettare delle cose, come le piste ciclabili, che aiutino la vita sana. (Associato Comitato Ambiente Bernezzo)
Sistema socioeconomico
Grazie al tipo di tessuto economico, basato principalmente sulla piccola impresa, e all’accumulo di capitale accantonato dalle generazioni precedenti, le condizioni economiche non sembrano preoccupare particolarmente gli intervistati. Si evidenzia come non vi siano in generale problemi abitativi e che molti degli investimenti locali possano essere sostenuti da risorse locali.
Ritengo che da un punto di visto socio economico viviamo ancora molto sull’artigianato. I nostri genitori hanno creato un benessere economico vivibile ancora per un paio di generazioni, abbiamo quasi tutti una casa di nostra proprietà, una seconda casa, non tutti certo, ma nel globale qui si sente meno [la crisi], ecco, che in città, questa è una mia percezione […]. Ho lavorato per diversi anni in banca, parlo di grandi banche: la nostra realtà gode ancora di buona salute, si percepisce un buon livello, non so se è percepito dalla cittadinanza. Molto di quello che si realizza viene finanziato da gente del posto. (Responsabile Centro Giovani Parrocchia di Vignolo)

Qui la ricchezza nasce dal fatto che la maggior parte della gente fino agli anni ’50 era contadina, e ha lavorato mettendo da parte dopo aver venduto i terreni e si è messa i soldi in tasca. (Associato Comitato Ambiente di Bernezzo)

Molto di quello che abbiamo lo dobbiamo ai nostri vecchi, io vedo anche situazioni del tipo “Io sono senza lavoro posso avere delle riduzioni”, e cose del genere, situazioni all’ordine del giorno. Questi ci sono, poi allora ribatto dicendo: “Signora ma io cerco qualcuno per guardare mia madre” e loro si tirano indietro perché prendendo un altro lavoro perdono dei diritti, e intanto mettono due fagioli e vado avanti. Questi ci sono. Molte famiglie [invece] sono con l’acqua alla gola. (Direttrice didattica Istituto Comprensivo di Cervasca)
Qualcuno evidenzia però il fatto che anche le industrie locali, come l’azienda metalmeccanica Merlo, stiano progressivamente riducendo le loro attività, e che l’impatto della crisi, sebbene in ritardo, arriverà a colpire anche questi territori.
Attenzione la crisi economica è come l’influenza: a dicembre si manifesta nelle grandi città, da noi arriva a febbraio. Ora la crisi economica è arrivata nelle grandi città, e poi pian pianino arriva, perché la Merlo e altre aziende hanno ridotto la loro attività. E’ chiaro che noi ci possiamo difendere di più del cittadino di Torino perché abbiamo un pezzo di terreno, abbiamo risorse a cui possiamo fare a capo, i fagioli, due galline, ma attenzione alla sensazione che qui non ci sia la crisi: morde meno che a Torino, ma io temo che morderà ancora di più, come l’influenza, arriverà più tardi. Mi auguro che riusciremo a farci fronte, ma anche qui la situazione è problematica. (Associato Comitato Ambiente Bernezzo) 
Ambiente
L’ambiente viene percepito principalmente come una risorsa, un patrimonio che va tutelato e valorizzato a favore del benessere dei cittadini. Le aree verdi, in particolare il parco fluviale, sono apprezzate per l’impatto che possono avere sia sul benessere psicologico che su quello fisico, stimolando l’attività motoria. Se qualcuno ha dei dubbi su quanto gli abitanti locali utilizzino queste ricorse, la maggior parte degli intervistati ritiene che passeggiate e attività fisica nei boschi siano un’abitudine diffusa tra la popolazione. A questo proposito si evidenzia l’opportunità di implementare le aree attrezzate e di valorizzare le attività organizzate in questi luoghi, ad esempio attraverso gli istituti scolastici, che possono diventare occasioni per promuovere l’attività fisica ma anche il rispetto dell’ambiente.

Abbiamo le montagne i boschi, il territorio, un aspetto ambientale importante da sfruttare e tutelare. (Associato CAI, Cervasca)
Siamo circondati da aeree verdi, spazi per passeggiare, aree verdi da poter vivere, il parco fluviale. E’ una risorsa la possibilità di poter interagire con questo ambiente, diventando promotori anche di iniziative con e per l’ambiente. Noi come scuola abbiamo inaugurato un percorso di discesa al fiume che attualmente fa parte dei percorsi del parco. (Direttrice didattica Istituto Comprensivo di Cervasca)
Sicuramente il territorio è una grandissima risorsa: quando sono stanco, cotto, la mia valvola di sfogo era andare a correre nel bosco, prima che mi facessi male al tendine… Io parto da via Valdarello, San Michele, Vignolo, Bernezzo, ed è una della più belle visuali che ci siano secondo me. (Assessore Cervasca e Associazione sportiva Cervasca)
Partirei dall’attività motoria che previene molti aspetti della salute, i boschi sono la nostra risorsa, ci sono sentieri, l’attività motoria può sposarsi con la prevenzione e con l’organizzazione di questa risorsa, avere una sua espressione. […] Una cosa ben fatta da parte di Vignolo e Cervasca è stata  impedire la costruzione di nuovi nuclei abitatiti al di sopra di una certa quota, andando a strutturare nell’immaginazione un parco naturale futuro… avremo così un parco, il bosco, castagno, un parco tutelato, attrezzato e curato che vanno a stimolare l’attività motoria. (Associato Comitato Ambiente di Bernezzo)
Solo i cuneesi utilizzano il parco fluviale, non i cervaschesi. (Associato Comitato Ambiente di Bernezzo)

La esorto a sperare […] comincia ad esserci un bel passeggio, anche durante la settimana, non solo la domenica.(Assessore Comune di Vignolo)

Naturalmente il patrimonio boschivo va anche tutelato: si sottolinea in modo particolare il rischio idrogeologico, già evidenziato dal Piano Strategico della Città di Cuneo, contro il quale è necessario che le amministrazioni adottino misure preventive.
Il problema è la difesa dei nostri boschi, difesa da quei fenomeni idrogeologici che si abbattono dalle nostre parti, e ci stiamo attivando per tutelare i nostri boschi da questo, per difenderli dal rischio idrogeologico. Vediamo in qualche modo un ritardo di attenzione da parte dell’amministrazione, certo noi dobbiamo essere stimolo per l’amministrazione. (Associato Comitato Ambiente Bernezzo)
Se in generale il territorio preso in esame è dotato di un buon patrimonio ambientale e può vantare di una ridotta superficie edificata, vi sono comunque degli aspetti critici da tenere sottocontrollo, sui quali viene sollecitata l’attenzione delle amministrazioni locali. Il primo riguarda la necessità di completare l’opera di censimento e bonifica dei materiali pericolosi utilizzati in passato nell’edilizia, come l’amianto.
Un altro aspetto è la ricerca e lo smaltimento dell’amianto, sapete che abbiamo capannoni ricoperti di amianto e eternit: i comuni dovrebbero censire ulteriormente la diffusione di questo materiale e favorirne lo smaltimento per evitare il tumore della pleura, dando anche degli incentivi per la sostituzione di questo materiale, ecco questi sono interventi concreti. (Associato Comitato Ambiente Bernezzo)
L’altro aspetto riguarda l’eccessivo traffico veicolare in alcuni punti specifici del territorio e la conseguente concentrazione di emissioni nocive. Il comitato locale che si occupa dei problemi ambientali propone l’implementazione delle aree verdi in queste zone critiche, in modo che gli alberi possano fungere da filtro per i gas inquinanti. 
Ancora un problema ambientale è quello del traffico intorno all’arteria di San Rocco, non potendo deviare questa arteria, possiamo aumentare le zone verdi vicino a san Rocco, zone verdi che assorbono e smaltiscono un po’ gli scarichi delle auto. Non fare dunque nuove zone abitate, ma aree verdi che aumentino la qualità della vita. L’albero non solo dà ossigeno, ma fa anche da filtro. Noi ci stiamo muovendo su questi temi: l’inquinamento atmosferico, l’amianto e le catastrofi idrogeologiche, sono cose concrete, che riguardano le amministrazioni comunali. (Associato Comitato Ambiente Bernezzo)
Stili di vita (integrazione sociale)

Il tema degli stili di vita viene discusso sostanzialmente in termini di integrazione sociale. A questo proposito gli intervistati sembrano concordare sul fatto che le ridotte dimensioni dei centri abitati favoriscono le relazioni sociali e l’associazionismo, considerate importanti risorse locali.
Beh sì, le nostre piccole realtà a volte creano problemi, ma certamente il vivere in piccoli paesi facilita le relazioni… (Direttrice didattica Istituto Comprensivo di Cervasca)
Da forestiera - io non sono una vignolina doc, vivo a Vignolo da soli 11 anni - vorrei sottolineare la capacità di accoglienza di questa gente, la disponibilità ad accogliere. (Assessore Comune Vignolo)
Trovo che sia sintomo di sanità, anche il fatto che ci siano molto giovani che sono attivi sul territorio, che hanno voglia di collaborare tra loro e con altre associazioni,  non chiudendosi in se stessi, ma aprendosi al territorio. Credo questo sia importante. (Animatrice Gruppo Giovani Parrocchia di Vignolo)
Tuttavia, uno dei temi più discussi è stato quello del disagio giovanile: da un lato vi sono testimonianze dirette sul fatto che molti adolescenti sentano il bisogno di parlare con uno psicologo, dall’altro gli educatori del Centro Giovani del Comune di Cervasca evidenziano la presenza di utenti con problematiche serie e difficili da gestire.
A ragioneria è passato un foglio su cui segnarsi per prendere un appuntamento per chi vuole parlare con qualcuno, uno psicologo, e quasi la metà della mia classe si è segnata e questo mi ha fatto stupore, ho detto wow, qui non c’è nessuno che riesce a capire i giovani, mi sembra strano! (Adolescente Gruppo Giovani Parrocchia di Vignolo)
Per noi non è facile lavorare con un Piano di Salute, abbiamo a che fare con delle problematiche enormi, grandi, troppo grandi, che tu educatore ci lavori su, ma i ragazzi non si rendono conto di cos’è un piano di salute: i ragazzi se la rovinano la salute così come niente. (Educatrice Centro Giovani Comune di Cervasca)
L’origine del problema viene collegata anche alla difficoltà dei genitori di relazionarsi con i figli in maniera costruttiva, in primo luogo ascoltando le loro esigenze e i loro problemi. Se secondo qualcuno queste difficoltà dipendono dalla mancanza di informazioni e strumenti adeguati ad affrontare certe specifiche tematiche, ad esempio il consumo di sostanze, secondo qualcun altro il problema va rintracciato piuttosto nella mancata assunzione di responsabilità da parte dei genitori: gli educatori evidenziano infatti le grosse difficoltà di coinvolgere i diretti interessati in iniziative a sostegno del ruolo parentale. Secondo un’ottica più ampia, questo può essere un aspetto di un generale disagio psicologico diffuso tra gli adulti, soprattutto in termini di stress e depressione.
I genitori parlano poco con i figli adolescenti e mi riferisco al discorso del corpo che cambia, alle dipendenze,… Non è facile, ci vorrebbe un appoggio per i genitori. (Amministratore Cervasca)

Pensando alle risorse non posso non pensare alla famiglia, la famiglia è una grande risorsa: dovessi costruire una piramide delle varie risorse, per avere un piano di prevenzione della salute buono, metterei al primo posto la famiglia, subito dopo le scuole, gli educatori e quanto consegue. […] mi sono accorta essendo genitore da poco come sia difficile, ma come allo stesso tempo sia importante la prevenzione, parta proprio dalla famiglia. Abbiamo proposto degli incontri per le famiglie, per aiutarli a individuare dei campanelli d’allarme, quando un ragazzo non sta bene. Abbiamo aspettato due ore, non è venuto nessuno: allora è inutile che scuola, educatori,… facciano un buon lavoro, se poi chi sta sulla punta della piramide non fa nulla, buio. Che senso ha che io come educatore insegua i ragazzi, perquisisca e svuoti le tasche al centro se poi questi si fanno le canne a casa? Allora dico, questa piramide non regge. (Educatrice Centro Giovani del Comune di Cervasca)

Per quanto riguarda gli adulti invece, oltre alle battute, la nostra realtà rispecchia, sia come quella generazionale, internazionale, la depressione. Io oggi ho ricevuto quattro madri, due erano depresse, casalinghe: stress e depressione sono molto diffusi. Credo questo sia un problema reale del nostro e per il nostro benessere. Ci sono famiglie, coppie, che si separano usando i figli gli uni contro gli altri, robe di una violenza incredibile, è tutt’altro che un discorso su cui scherzare la salute mentale, credo che gli psichiatri abbiano molti clienti, ma dovrebbero averne di più, perché di gente che sta male io ne conosco. (Direttrice didattica Istituto Comprensivo di Cervasca)

Riconosciuto il problema, i partecipanti avanzano possibili ipotesi per comprenderlo meglio e affrontarlo. Da un lato si suggerisce l’eventualità di svolgere una ricerca sul campo attraverso un questionario conoscitivo, dall’altro si discute dell’opportunità di mettere a disposizione dei giovani dei luoghi che possano gestirsi in autonomia. Su quest’ultimo punto, però, vi sono esperienze passate che non hanno dato i risultati sperati, che fanno propendere piuttosto per l’implementazione di punti di ascolto e di forme di mutuo aiuto.
Dobbiamo cogliere le esigenze, capire che i ragazzi hanno bisogno di essere ascoltati, in genere invece noi cerchiamo di farci ascoltare, predicatori, loro hanno bisogno di parlare. Quale potrebbe essere un primo strumento di diagnosi? Una ricerca sul territorio attraverso la scuola, un questionario anonimo e vedere quanto hanno bisogno di parlare con qualcuno, così possiamo misurare il problema. (Associato Comitato Ambiente Bernezzo)

Se come supponiamo il problema è grosso allora possiamo portare avanti tentativi di soluzione. Possono essere dei gruppi di pari livello, e qui intervengono i comuni che devono favorire i centri giovanili. Abbiamo i centri per anziani, mancano luoghi e centri dove i ragazzi si possano trovare ascoltarsi, parlare. Certo una autogestione rischiosa, perché abbiamo paura di cosa possano fare, però bisogna superare questa diffidenza, e se ci fermiamo alla diffidenza perdiamo subito il contatto. Quindi c’è un primo problema: i giovani hanno bisogno di parlare, mancano i luoghi. Ecco che i comuni, occorre che agiscano, cercando di fare qualcosa. (Associato Comitato Ambiente Bernezzo)
Sui luoghi ho qualche perplessità, non so se poi i giovani accettino la sfida, l’esperienza del centro di Cervasca mi ha fatto vedere come nonostante (tutto) non si è riusciti a legarli al luogo, pur mettendolo a disposizione un posto loro. Credo nel concetto di rete, di punti di riferimento, di ascolto. (Direttrice didattica Istituto Comprensivo di Cervasca)
Accesso e qualità dei servizi

Come si è già accennato, secondo gli intervistati le associazioni locali rappresentano una delle principali risorse per la salute del territorio e sono espressione del desiderio di aggregazione e di partecipazione attiva dei cittadini. Si evidenzia come le forme associative siano molte e di diversa natura (sportiva, religiosa,…)  e come sia importante fare rete nell’ottica di ottimizzare le risorse. 
La risorsa è senza dubbio la nascita di tante associazioni sportive  che raggiungono 200-300 iscritti in alcune realtà, per cui con un sacco di ragazzi. Il CAI, le proloco, sono una risorsa grande. (Amministratore Cervasca)
Sicuramente quelle associazioni che mettono a disposizione dei servizi, come ad esempio la Caritas, vuoi un centro d’ascolto, risorse forse più concentrate su Cuneo, ma servono anche i nostri territori, i centri di aggregazione sono una risorsa, anche le pastorali, a livello di pastorali si fanno tante cose. A Cervasca ci sono 5 parrocchie: nei piccoli paesi le parrocchie sono una grande risorsa. (Animatrice Oratorio San Defendente)
Una grossa risorsa sono le parrocchie, la risorsa sta in Dio, le parrocchie non hanno mai fatto male a nessuno, anche lì i ragazzi possono essere aiutati. Certo in un mondo che sta cambiando ci sono più attori, tante associazioni, bisogna fare squadra. ( Consigliere Cervasca e Coordinatore gruppo giovani Parrocchia S. Stefano di Cervasca)
Oltre alle associazioni si parla poi, in termini generalmente positivi, dei servizi veri e propri, da quelli educativi a quelli sanitari. Si  riflette sul fatto che, specialmente quando si lavora in ambito educativo, la bontà dei servizi dipende in larga parte dall’impegno e dalla volontà personali degli operatori e che si tratta di un investimento a lungo termine i cui risultati sono spesso difficili da misurare. In particolare, come già era emerso nel Piano Strategico, si sottolinea l’importanza di promuovere e valorizzare i servizi culturali, come ad esempio le biblioteche, quali mezzi per diffondere valori e idee nuove, in grado di contrastare l’impoverimento intellettuale che passa attraverso le trasmissioni televisive.
Io se penso a una risorsa, penso al centro dove lavoro e gestisco io. E’ brutto a dirsi ma è una battaglia continua, una battaglia che portiamo avanti da anni lottando contro tutto e tutti che non hanno creduto subito nel nostro progetto. Però l’educativa di strada è uno dei lavori più difficili, perché hai a che fare con un gruppo di ragazzi che in quel momento c’è, ti segue è presente, ma il giorno dopo il nulla, e tu vai avanti vai avanti, cerchi di costruire portando avanti i ragazzi fino alla maggiore età senza problemi, trovando lavoro. (Educatrice Centro Giovani del Comune di Cervasca)
Una risorsa, in questo territorio, è la qualità di tante cose. Abbiamo avuto per anni e abbiamo ancora dei medici di base eccezionali e ce ne si accorge quando d’estate abbiamo le sostituzioni, ci si rende conto della qualità di ciò che abbiamo. Anche le scuole, abbiamo delle ottime scuole. (Direttrice didattica Istituto Comprensivo di Cervasca)

Una risorsa: le biblioteche. Abbiamo tre biblioteche che non intendono il loro mestiere come dispensatrici di libri, ma sono centri di cultura, cioè organizzano iniziative sulla base di certi libri di attualità, e questa mi sembra una grande risorsa attraverso cui si può far entrare nella cultura della popolazione delle idee nuove per rinnovare la mentalità. Ed è importante che i comuni sovvenzionino queste iniziative, mettano a disposizione locali sempre più grandi e accoglienti per sviluppare queste iniziative. Sostegno alle iniziative culturali, questo è importante, abbiamo una grande università televisiva che è quella di Mediaset, grande fratello facoltà principale… Sul rettore di questa università mi permetto di tacere, tutti lo conoscete. Ora questa università dispensa una serie di valori, di atteggiamenti che vanno a inquinare il nostro modo di vivere e quindi anche dei giovani, che sono il futuro. Ecco allora che le biblioteche, e tutto quello che gira intorno alle biblioteca, può opporsi, con non poca difficoltà, faticosamente ma validamente, rispetto a questo tipo di visione televisiva. (Associato Comitato Ambiente di Bernezzo)
Visti i bisogni emersi in relazione al target giovane, si riflette in modo particolare sui servizi più adatti ad affrontare il disagio dei ragazzi. Se qualcuno sottolinea che non esiste un servizio psicologico ad hoc sul territorio e che può risultare difficile per i minorenni accedere a quelli del capoluogo, un’educatrice racconta del fallimento di un’iniziativa passata volta proprio a offrire un servizio di questo tipo. Questa esperienza fornisce lo spunto per riflettere sul fatto che in queste realtà di provincia sia ancora diffusa una certa ritrosia a chiedere un aiuto psicologico per paura di essere stigmatizzati, dovuta anche alla confusione tra servizi psicologici e psichiatrici.
Io da quindicenne ho pensato quali problemi abbiamo noi come ragazzi, e qui mi ricollego al fatto della famiglia. Noi ragazzi, come adolescenti, quando abbiamo dei problemi, come facciamo, a cosa, a chi ci rivolgiamo? Dove andiamo? So che a Cuneo c’è “Al 34”, ce l’ho ha detto il nostro professore, ma fino a Cuneo, e se non ho l’abbonamento del pullman come vado all’Asl che ha uno psicologo che possa ascoltare? (Ci vorrebbe), non so, uno psicologo 3 ore a settimana e che possa ascoltare chi non sa a chi rivolgersi, che ti dia due consigli, due dritte. (Adolescente Gruppo Giovani Parrocchia di Vignolo)

Sì questo è vero, ma ragazzi come te ce ne sono pochi, l’80% dei ragazzi che abitano in questo comune non la pensano così, abbiamo avuto [uno psicologo] al centro per un periodo, veniva un pomeriggio a settimana, ma quel poveruomo si sarà letto mille libri mentre era lì, non c’era nessuno che lo considerava, ma perché lo psicologo spaventa. (Educatrice Centro Giovani del Comune di Cervasca)

Io sono andato da uno psicologo, ma ero davvero all’ultimo stadio prima della pazzia, ho avuto il mio periodo, che ho dovuto risolvere. Nella realtà contadina chi va dallo psicologo o è un debole o è un pazzo. E prima lo pensavo anche io, mia percezione. (Consigliere comune di Cervasca e Responsabile Gruppo Giovani Parrocchia di Vignolo)

Quando preparavo la tesi, e ho fatto la tesi con e su i miei ragazzi, una delle domande era sullo psicologo, su cosa pensavano dello psicologo e tutti e dieci, senza nemmeno incrociarsi mi hanno detto: “Sarà mai che vada a raccontare i fatti miei a uno che non conosco, ci ho messo tre anni a raccontarli a te!”, al che ho detto basta psicologo, soldi spesi per qualcosa che non serve, prima forse servono alle famiglie, a partire da lì, incontri per i genitori. (Educatrice Centro Giovani del Comune di Cervasca)

Tutto questo forse perché si parla della cura e non della diagnosi, prima di dare una medicina ci vuole una diagnosi: ora, somministrare uno psicologo vuol dire somministrare una medicina prima ancora di aver fatto una diagnosi. Non sempre le medicine sono buone, lo psicologo nella cultura comune è collegato allo psichiatra, che è colui che cura persone che hanno problemi di psicosi, nevrosi,… Lo psicologo agisce su un altro piano, un altro livello della persona. (Associato Comitato Ambiente Bernezzo)
Oltre ai giovani, un’attenzione particolare viene posta sui bisogni delle persone diversamente abili: se da un lato si evidenzia che molte cose sono già state fatte per migliorare la vita di queste persone, dall’altro lato si suggerisce che molto può ancora essere fatto, non solo in termini di strutture e accesso ai servizi, ma anche nel senso di promuovere una cultura dell’integrazione in grado di interpretare l’handicap come una risorsa piuttosto che come un limite. La stessa attenzione andrebbe posta sugli anziani che spesso finiscono confinati nell’isolamento dei servizi residenziali: questi luoghi dovrebbero, al contrario, fare parte integrante della vita comunitaria.
Un'altra risorsa è la facilità di accesso a tutti, a nessuno deve essere negata la possibilità di accedere, neanche ai portatori di handicap. Questo lo vedo come risorsa, molto è stato fatto, sono stati fatti passi da gigante: ad esempio a Vignolo è stata istallata una giostrina per disabili nel parco, accanto alle altre giostre in modo da integrare, sono stati fatti molto passi avanti, per contro molti devono esserne ancora fatti. Rispetto a dieci anni fa molto è stato fatto, ma non dimentichiamoci delle persone che non possono accedere così, senza mediazioni, al nostro territorio. (Operatrice Rete Diversabili)
Soprattutto al discorso tra handicap e risorsa: è un discorso molto importante perché sono due discorsi intercambiabili, l’handicap e il limite diventano risorsa se la società, se l’amministrazione sa rispondere in un certo modo, migliorando la qualità della vita di tutti. L’attenzione alla persona con handicap fa sì che la vita migliora per tutti, il confine tra limite e risorsa è sottile, se riteniamo che senza soldi non si possa far nulla, allora è un limite, ma si può far tanto senza soldi, la cultura le idee vanno avanti senza soldi. (Direttrice didattica Istituto Comprensivo di Cervasca)
Altri problemi: l’isolamento della casa di riposo di Cervasca, dovrebbe essere un punto di unione per la comunità. La carenza di una cultura della prevenzione. (Amministratore Cervasca)
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